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Le carte sulla «operazione Gladio» 
bloccate per ordine del capo del governo: 
«Occorrono ulteriori accertamenti» 
Solo Gualtieri ha potuto leggere i documenti 
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• i ROMA. «Il presidente del 
Consiglio deve rendere conto 
dell'accaduto: i comunisti ne 
chiederanno l'immediata con
votazione In Commissione*. 
La decisione di non •diramare» 
if dossier sul «Sid parallelo» 
(termine improprio visto che 
l'organizzazione sarebbe an
cora esistente) non è proprio 
piaciuta ai rappresentanti del 
Pei che. fin da venerdì, sono in 
attesa di conoscere il contenu
to delle carte del Sismi che 
partano della struttura occulta 
che avrebbe dovuto difendere 
l'Italia dai •rossi». Disappunto, 
irritazione. Tanto che il senato
re Francesco Macis, responsa
bile giustizia e capogruppo Pei 
In commissione, ha rilasciato 
una dichiarazione dai toni 
piuttosto duri. «La restituzione 
del documenti del Sid paralle
lo • cosiddetta operazione Gla
dio - è un fatto di eccezionale 
gravità. Conbasta col voto del
ia Camera, che impegnava il 
governo a trasmettere gli atti in 
suo possesso alla cornmlssio-
na, Stragi: tende, ad impedire 
alla .commissione d'inchiesta 
d i indagare sulla struttura dei 
servizi che è all'origine della 
strategia stragista. E l'ennesi
ma intollerabile manovra di 
copertura delle responsabilità 
politiche. U presidente del 
Consiglio deve rendere conto 
dell'accaduto». 

Più tardi, dopo aver appreso 
D contenuto della lettera che 
Andreotti ha inviato* Guallie». 
rfcneHarfjuate a presidente del> 
Corui«jliO'invita a •soprassede
re* luìbi djramaztonatdeUeceen 
le perché •riterrei preferibile 
completare l'appunto», il sena-, 
tote Macis ha commentato ul
teriormente: «è la conferma 
che I documenti importanti so
no stati sottratti alla commis
sione. I responsabili dello scip
po dovranno essere chiamati a 
rispondere». 

L'attesa di consultare I do-
snmenji del Sismi era comin-
i t W i u W t ó d o p o i i loro arrivo; 
a Sin Macino. Infatti, tempo 
poiché decine di minuti, il pie-
sWrJnte Gualtieri li ha bnme-
dMnmerue letti, e, Impresslo-
natfrdal lorocontenuto. hade-
clsoYdl prendere I sette faldoni 
(uno'relativo al Sid parallelo: 
gli altri con notizie su Ustica, 
sull'operazione Minareto e sui 
rapporti ira Sismi e Spagna per 
l'estradizione del neofascista 
Clcuttlnl) ed è partito per II fi-

. ne settimana in Romagna. La 
decisione non era stata parti
colarmente apprezzata dal cc-

• munisti che. comunque, ave-
vahoJ<becJso di noti creare un 
•OMO», ed hanno atteso il rien
tro-di «jualilerL Poi, ieri matti
na;'«cominciata l'attesa. Fino 
alle 13.4S quando hanno ap
preso, con stupore, che 11 fasci-

dr4pd»tC necessario chè l do-
empenti- ha affermato Anto-. 

• ntoBeUocchio, vice presidente 
• delta, commissione Stragi - al 
! pUjgrjfesto e comunque entro 
; la/Miniala dioggi vengano re-
• t t lnp ' al'Parlamento. E stato 
' Infatti It Parlamento e per esso 
' la Camera del deputati a vin
colate Il governo alla trasmls-
sioi»* di questi atti concementi 
gravissimi fatti della storia de
mocratica del paese • il Parla
mento non pud essere privato 
per una decisione assai discu
tìbile, sia dal puntotìi visi»po
litico che istituzionale, del pre-

: sidente della Commissione». 
1 Alla inquietante vicenda del 
: superservizio Nato. 6 «riserva-
. to» uno dei quesiti posti dal 
• gruppo comunista della Ca-
) mera in un* ampia interroga» 
; zione ad Andreotti sul caso 
! Moro. I comunisti vogliono sa-
' pere «se il cosiddetto servizio 
segreto parallelo, organismo 

i misto, illegale ed armato di mi
litari e civili con funzione ali-
democratica e anticomunista, 
abbia davvero cessato di esi
stere nel 1972 o s e In tale anno 
siano cessate solo talune delle 
sue attività, o disponibilità. In 

j questa seconda Ipotesi se 
'quell'organismo abbia potuto 
; avere un qualche ruolo frenar»-
i te o deviarne nelle Indagini per 

•^rinvenimento del luogo ove 
era sequestrato Aldo Moro». 

Una nuova grave e inquietante vicenda è esplosa, 
ieri, intomo al misterioso superservizio segreto Nato 
che avrebbe operato, per anni, in Italia al di fuori di 
ogni controllo. Le carte e le documentazioni relative 
che dovevano essere sottoposte all'esame dei parla
mentari della commissione Stragi, sono state invece 
bloccate da Andreotti per «ulteriori approfondimen
ti». Si è scatenata subito una durissima polemica. 

GIANNI CIPRIANI WLAOIMIROSBTTIMILLI 

••ROMA. Sul superservizio 
segreto della Nato che avrebbe 
operato per anni in Italia al di 
fuori di ogni controllo, si è sca
tenata, ieri, una incredibile ba
garre: fascicoli che vanno e 
vengono, lettere che si incro
ciano, polemiche roventi, bot
ta e risposta Ira il presidente 
della commissione Stragi, il re
pubblicano Gualtieri e I parla
mentari comunisti che accusa
no e, infine, una lettera del 
presidente del Consiglio An
dreotti che blocca tutto in atte
sa di ulteriori chiarimenti. Ri
sultato: le carte arrivale dal Si
smi per ordine di Andreotti e 
che rivelavano l'esistenza di 
un «servizio segreto» parallelo, 
forse attivo ancora oggi, sono 
rimaste chiuse inspiegabil
mente in un cassetto. La situa
zione, molto probabilmente, si 
scioglierà oggi, ma non è an
cora detto. Che cosa conten
gono quei fascicoli arrivati da 
Porte Braschi e che ieri hanno 
scatenato tanto pandemonio? 
Che cosa cohtteMII «rapporti
no» di una quindicina di cartel
le vergate da Andreotti che il
lustrava il materiale? Ufficial
mente, tutto è ancora segreto, 
ma già circolano Indiscrezioni 
degne di fede. Da quel mate: 
riale risulterebbe, come abbia
mo già scritto nei giorni scorsi. 

che un superservizio segreto 
della Nato avrebbe operato nel 
nostro paese fino dal 1949. al 
di fuori di ogni controllo parla
mentare e ministeriale. Quel 
servizio, «rinnovato» negli anni 
Sessanta, avrebbe avuto a di
sposizione armi ed esplosivi in 
basi sparse in tutta Italia e alle
stite dal Sismi. Dell'operazione 
avrebbero saputo tutto soltan
to i presidenti del Consiglio. 
Ma ci sarebbero due «partico
lari» ancora più gravi: il super 
servizio segreto Nato (chiama
to in codice Sid parallelo, ope
razione Gladio) arruolava fa
scisti già coinvolti in trame e 
attentati; la struttura sarebbe in 

' piedi ancora oggi. Tanto è vero 
che Andreotti, nella nota di ac
compagnamento dei fascicoli 
Inviati alla commissione Stragi, 
scriverebbe, a quanto pare: 
«...si prowederà a smantellare 
la struttura...». 

Che cosa era la struttura 
esattamente? In che «osa con
sisteva l'operazione? «Gladio»? 

' Il superservizio segreto, In real
tà, era una specie di esercito 
ombra al comando di militari 
che potevano contare su con
sistenti gruppi di civili, tutti vo
lontari, di sicura fede antico--
muntela e scelti tra neofascisti 
già esperti di armi, bombe, 
esplosivi. L'operazione «Gla

dio». Invece, era il cosiddetto 
momento «X» e cioè il momen
to dell'intervento, armi alla 
mano, in caso di aggressione 
dall'Est o di sovversione comu
nista all'Interno. È immagina
bile come una struttura del ge
nere abbia rappresentato, per 
anni, una autentica e gravissi
ma minaccia per lo sviluppo 
politico del paese. 

Ma veniamo all'incredibile 
•balletto» di ieri intomo ai •mi
steri» della struttura Nato su-
persegreta, ai fascicoli del Si
smi inviati da Andreotti, all'at
teggiamento del i presidente 
della, commissione Stragi, se
natore Gualtieri e ai timori, 
non certo infondati, che qual
cuno potesse manomettere 
quei materiali. La delicatezza 
della vicenda, visti i depistaggi 
del passalo, le provocazioni, 
gli «omissis» e le tante e note 
•deviazioni» dei nostri servizi 
segreti in momenti particolar
mente difficili per il paese, ap
pare chiara. A parte ricostruia
mone! dettaglio i fatti. Riepilo
ghiamo. Il giudice veneziano 
Casson, indagando sulla strage 
di Petéano, si imbatte in alcuni 
depositi di armi che, sul mo
mento, paiono non appaitene- ' 
re- a nessuno. Il magistrato 
chiede di indagare presso il Si
smi perche alcuni neofascisti 
nanne- parlato proprio dei ser
vizi«sgreti. (Dopo molte diffi
coltà I permessi sono accorda
ti e cosi li giudice scopre la co
siddetta struttura segreta Nato 
e l'operazione • Gladio». 'Alla 
commissione Stragi, l'altro 
giorno, arriva una lunga nota 
di Andreotti con almeno sette 
•faldoni» di documenti di sup-

, porto provenienti dal depositi 
del Sterni di Forte Braschi. Il 

• presidente del Consiglio ha co
si adempiuto puntualmente ad 
un Impegno preso davanti alla 

Camera su sollecitazione dei 
comunisti che chiedevano no
tizie proprio su una struttura 
misteriosa della Nato della 
quale, in Parlamento, In tutti 
questi anni, nessuno aveva 
mai saputo niente. Negli ap
punti che Andreotti ha inviato 
alla commissione Stragi c'è la 
conferma, appunto, che la 
struttura esiste davvero e che. 
probabilmente, è ancora in 
piedi. A questo punto, il sena
tore Gualtieri, dai «faldoni» 
prende proprio il fascicolo Inti
tolato: «Sid parallelo-Opera
zione Gladio» se lo porta a ca
sa, e legge. Ha già datò una 
scorsa in sede di Commissione 
ed é stato colto da lieve malo
re. Pare che abbia anche detto: 
«Vorrei non aver mai letto que
sta robaccia». Lunedi sera tor
na a Rona, ma non riconsegna 
quel fascicolo alla segreteria 
della Commissione perché tut
ti i parlamentari possano pren
derne visione. Arriva invece 
una lettera del giudice Casson 
che vuole dare una occhiata 
alle carte. Poi arriva una singo
lare lettera di Andreotti che 
sembra averci ripensato e 
chiede di nascondere le carte 
in un cassetto perché «occor
rono ulteriori e opportuni ap
profondimenti con il ministro 
della Difesa». I parlamentari 
comunisti della commissione 
stragi protestano indignati: si; 
ritarda di'proposito la verità. 
Poi tra ulteriori polemiche e 
smentite qualcuno dice, che 
quel fascicolo sul superservizio 
Nato è tornato a palazzo Chigi. 
Altri smentiscono. Le carte 
non hanno mai lasciato palaz
zo San Maculo. La verità appa
re tutt'altro che limpida. Qual
cuno è già al lavoro per depi
stare, coprire,.. nascondere? 
Forse oggi, arriveranno i chiari
menti definitivi. Speriamo. ,. • 

Una riunione 
della commissione 

parlamentare d'inchiesta 
sulle stragi 

con Andreotti 
come auditore 
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Caro Martelli, io non so nulla» 
Quasi tre ore, a palazzo Chigi, per una riunione del 
comitato interministeriale per l'informazione e la si* ; 
curezza, convocato per discutere il pacchetto anti
mafia e tutto il percorso dalla spy-story. Andreotti ha 
cercato di rassicurare il Psi: del siluramento del di
rettore del Sismi, ammiraglio Fulvio Martini, ha det
to di non sapere nulla. Il «giro di valzer» riguarderà 
anche Riccardo Malpica. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Il più impenetrabi
le segreto circonda la riunione, 
convocata alle 16 a palazzo 
Chigi, per sottoporre al Cils 
(comitato interministeriale per 
I informazione e la sicurezza) 
II «pacchetto criminalità». E 
sembra quasi che i partecipan
ti traggano un particolare gu
sto nel lasciare i giornalisti al

l'asciutto. Ieri infatti 1 giornali 
hanno dato la notizia del «silu
ramento» dell'ammiraglio Mar
tini, direttore del servizio segre
to militare, una notizia che in
quina ulteriormente i rapporti 
tra il presidente del Consiglio e ' 
I socialisti. Fu proprio Bettino 
Craxi a nominare Fulvio Marti
ni e, a quanto pare, i rapporti 

non si sono mal guastati. Tan
to che CiaudiMiartelii avreb
be parlato-lùblto'del fattaccio, 
apostrofando Andreotti: «Cos'è 
questa storia di Martini? Il go
verno non ne ha mai' discus
so...». «E infatti io non ne so 
nulla», avrebbe detto il presi
dente del Consiglio. Voci non 
verificabili, come tutte le altre 
che, nel pomeriggio grigio e 
piovoso, riscaldano la noia del 
cronisti assiepati sulla porta 
del palazzo del governo. Chi è 
stato il mandante, si direbbe in 
un giallo, del killeragglo di Ful
vio Martini? Il presidente del 
Consiglio, o ancora più su? Gli. 
occhi vanno al vicino colle del 
Quirinale, un po' Irrispettosa
mente, per la verità, ma I dos
sier di questi giorni sembrano 
autorizzare ogni illazione. A 
Martini - dicono sempre le vo

ci Incontrollabili - non sareb-

• lare e sopra a tutto, «ffawr cita
to a palazzo San Macutò.'in se-

'. de di testimonianza sulla stra
ge di Ustica, i servizi segreti 

\ francesi e americani. Una im-
: perdonabile scorrette sa, per 

un direttore di servizio segreto 
alleato. Tanto più se la stessa 

• triade - servìzi segreti italiani, 
francesi, americani - avesse 
funzionato in quella «Nato pa-

. rallela» che è oggetto in queste 
ore del nuovo capitolo della 
guerra dei dossier, È vero che 
l'ammiraglio Martini ha un 
gran conto aperto con Giulio 
Andreotti, ma il presidente del
la Repubblica, all'epoca di 

- Ustica, era presidente del Con
siglio. La figura politica che di
rige i servizi. E se i servizi fran
co-americani c'entrassero con 

Libero Gualtieri, e sopra Giulio Andreotti 

Ustica e se contemporanea
mente fossero stati insieme 

• nella Nato segreta, e se e se... 
Voci che si porta via II. primo 
vento autunnale, perché, tre 

.ore dopo, disciplinatamente 
sfilano I partecipanti alla riu
nione, ministri di tutti I partiti e 
capi della polizia, dei carabi
nieri e della finanza, nonché 

dei servizi segreti. La consegna 
del silenzio è unica: tutto bene, 
abbiamo solo parlato di mafia 
e criminalità. E l'ammiraglio 
Fulvio Martini? E il direttore del 
Sisde. Riccardo Malpica? E il 
prefetto Domenico Sica, e il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi? Insomma, le famose «te
ste» che Giulio Andreotti vote-

suascom ona 
È durato in carica sei anni 
rarnmiraglio Martini, mandato 
a «ripulire» i servizi 
Il successore, gen. D'Ambrosio, 
è in ottimi rapporti con gli Usa 
(•ROMA. Le voci di palazzo 
dicono che il generale di cor
po d'armata Giuseppe D'Am
brosio, 60 anni, già si appresta 
ad affiancare, negli uffici del 
Sismi di Forte Braschi, il diret
tore uscente, l'ammiraglio Ful
vio Martini. A febbraio la dire
zione del servizio segreto mili
tare passerà dall'uno all'altro, 
un annuncio che Andreotti 
avrebbe anticipato giovedì 
scorso al Consiglio supremo 
della difesa. Ieri ci si aspettava 
che il capo del governo sotto
ponesse la candidatura di 
D'Ambrosio al Comitato inter
ministeriale per l'Informazione 
e la sicurezza. La riunione c'è 
stata, ma nulla di uff Iclale è tra
pelato a proposito della suc
cessione al vertice del Sismi. 

Dall'ammiraglio Martini nes

suna reazione. Il direttore del 
servizio militare non vuole, evi
dentemente, impelagarsi in al
tre polemiche, dopo quelle 
che nel corso degli ultimi dodi-
ci mesi l'hanno visto più volte 
fare attrito con Andreotti. A 
giugno, l'ammiraglio accusò i 
servizi segreti francesi e statu
nitensi di aver mentito sul Dc9 

. di Ustica, e Bush di essersi fatto 
' finanziare la campagna eletto
rale da Gheddafi. Nel putiferio 
diplomatico-militare che ne 
segui, gli americani ebbero 
modo di far conoscere tutto il 
loro disappunto. 

Ma prima e dopo, dal caso 
Montoni al dossier del Sismi 
sull'ex consigliere di De Mita, 
Ruggero Orfei, il capo del ser
vizio segreto militare e quello 
del governo si sono trovati su L'ammiraglio Fulvio Martini 

barricate opposte. A proposito 
-del processo per la strage di 
Bologna e basandosi sulle assi
curazioni di Martini, il presi
dente del Consiglio escluse in 
Parlamento che l'avvocato 
Montoni avesse avuto legami 
coi servizi. Pochi giorni dopo, 
una vecchia deposizione del 
generate Pasquale Notamlco-
la, un ex del Sismi, lo smentì. 
Per Andreotti il dossier del ser
vizio segreto militare sul caso 
Orfei fu inviato alla magistratu
ra da Martini, mentre Martini 
contestò che l'ordine gli era 
venuto da Palazzo Chigi. Un 
batti e ribatti polemico al quale 
si è aggiunta in questi giorni la 
tempesta del memoriale di 
Moro. L'irritazione di Andreotti 
si è fatta dei tutto esplicita. Il 
presidente non ha lesinato mi
nacce: «Se i servizi non riuscis
sero a far luce sul giallo del 
memoriale, sarebbe un brutto 
sintomo», «se non si ha il con
trollo per scoprire queste cose, 
bisogna mandare a casa qual
cuno». Alle minacce fa seguito 
Il nebbioso annuncio dell'usci
ta di scena di Martini. 

In realtà, che il 26 febbraio 

Prossimo l'ammiraglio avreb-
e lasciato per raggiunti limiti 

' di età (ha 67 anni) un Incarico 
che detiene dall'aprile del' 
1984, con ripetute proroghe 

. mai contestate, era notizia no
ta. Cosi come è noto che a feb
braio anche il prefetto Malpi
ca. capo del Sisde, abbando
nerà l'incarico. Il 30 luglio di 

, quest'anno,- il cambio della 
guardia veniva annunciato per 
settembre-ottobre. E singolare, 
però, che il nome del generale 
D'Ambrosio come erede di 
Martini, un nome che circolava 
da mesi, si apprenda per indi
screzioni, unico fra gli interes
sati al giro di valzer delle nomi-

' ne. Tanto da Indurre il Pei a 
: chiedere ad Andreotti se la so

stituzione annunciata «sia da 
ricollegare alle dichiarazioni di 
autorità di governo sulla re-

• sponsabìlltàdichi avrebbe ille
galmente rimesso in circola-' 
zione i. documenti provenienti 
daAldoMoro»; 

Con Martini lascia il contro
spionaggio l'uomo che il 26 
aprile dcll'84 si era visto affida
re I nostri 007. dopo gli inqui
namenti del Sitar, del Sid e del 
Sismi della P2 e di Santovito, 

. con l'incarico di «fare pulizia». 
Il «marinaio», com'è chiamato 
in gergo, pareva aver assolto il 

suo compito nella generale 
soddisfazione, tanto da restare 
In sella per un lasso di tempo 
senza precedenti. 

Il generale D'Ambrosio era 
diventato uno del papabili alla 
successione nel Sismi, dopo 
che la candidatura del suo col
lega dell'Aeronautica Zeno 
Tascio era stala travolta dallo 
scandalo di Ustica. A luglio, in 
realtà, D'Ambrosio era ben 
quotato per succedere, come 
consigliere militare di Cossiga, 
al generale Stello Nardini, in
viato a dirigere l'Aeronautica 
al posto di Franco Pisano. Ma 
al Quirinale c'è poi salito un al
tro alto ufficiale dell'Esercito, 
Carlo Jean. 

D'Ambrosio, che ha un pas
sato di intense relazioni con I 
militari Usa (negli anni Settan-

, ta è stato addetto militare pres
so la nostra ambasciata a Wa
shington), è cosi rimasto in 
corsa per il Sismi: uomo gradi
to ad Andreotti e alla De, ha 
retto la regione militare centra
le ed è, da giovedì scorso, il 
nuovo segretario del Consiglio 
supremo di difesa. La camera 
militare è una consuetudine di 
famiglia: suo fratello è ufficiale 
medico, negli Stati Uniti. 

nv.R. 

«Soprassediamo» 
Ore.18,45-; 
scoppia la polemica 
23 ottobre, ore 1930- «Riterrei preferibile completare l'ap

punto che ti ho inviato con la mia lettera del 17 ottobre e. 
pertanto, ti pregherei di soprassedere alla diramazione 
di esso, finiamocene non avrò svolto ulteriori opportuni 
approfondimenti con il Ministro della Difesa», feri sera al-
le 18 questa lettera su carta intestata del presidente del 
Consiglio è arrivata a San Maculo. Destinatario Libero 
Gualtieri, Il presidente delta commissione Stragi «Mitten- , 
te». Giulio Andreotti. Poche righe per chiudere il primo 
atto del «pasticcio» del dossier sulr-operazione Gladio». 
Risultato: anche ieri ai commissari è stato impedito di ve
dere il contenuto del documenti. 

19 ottobre. Già al momento dell'arrivo dei faldoni, con una 
procedura non del tutto ortodossa, il presidente Gualtieri ' 
aveva deciso di prendere le carte e di studiarle durante il : 
fine settimana. «Dichiaro di aver portato con me. al fine 
di poterla tempestivamente esaminare, la documenta
zione ricevuta il 18 ottobre 1990 dal presidente del consi
glio. Autorizzo il dottor Tutinelli e gli altri componenti 
della segreteria a far presente questa circostanza». Il pre
sidente della commissione, che aveva avuto addirittura 
un malore dopo aver esaminato il dossier sul «Sid parai-

. lelo», si era accorto che quelle carte contenevano ele
menti assai scottanti. 

22 ottobre. Mentre Gualtieri era ancora nella sua abitazio
ne romagnola, a San Maculo e arrivala una lettera del 
giudice istruttore di Venezia, Felice Casson che. per le in-

agini sulla «strage di Peteano e altri fatti eversivi dell'or
dinamento costituzionale* chiedeva «con cortese urgen
zala trasmissione degli atti spediti da Andreotti sull' 
•operazione Gladio» e sui rapporti intercorsi tra Sismi e 
autorità spagnole per l'estradizione di Carlo Cicuttini, un 
neofascista implicato ridia strage di Peteano. 

23 ottobre ore 13,45. Ieri, infine la decisione di Gualtieri di 
. rimandare gli atti ad Andreotti. «Alle ore ,13,45 il Presi'.--
--., dente-rè scritto nell'appunto della commissione - ha re-* 

stituuito la documentazione in oggetto, all'interno della 
quale risulta mancante il fascicolo Sid Parallelo (opera
zione Gladio) contenente elementi informativi sull'orga
nizzazione occulta di resistenza a suo tempo costituita 
per fronteggiare eventuali occupazioni nemiche». 

va far saltare? Dal riserbo filtra 
ancora un'altra voce: il presi
dente del Consiglio si sarebbe 
presentato al Ciis conciliante e 
rassicurante. Soprattutto nei 
confronti del socialisti. Ma ciò 
non avrebbe impedito che ve
nisse esternato il malumore di 
chi è in prima fila nella lotta al
la criminalità per la guerra dei 
dossier - e per la faida che di
lania il Palazzo. Lo scandalo 
dei servizi trova cosi una sua ri
composizione: a febbraio, a 
scadenza naturale, saranno 
sostituiti l'ammiraglio Martini e 
il prefetto Malpica. Andreotti 
rassicura Martelli: sarà una de
cisione collegiale, il sostituto di 
Malpica non è stato ancora in
dividuato. Ossia il Psi potrà 
avanzare una candidatura. In
tanto, però, all'ammiraglio 
Martini sarà affiancato il candi

dato alla successione, Giusep
pe Alessandro D'Ambrosio, 
generale dell'esercito conside
rato nel suo ambiente persino 
troppo vicino al presidente del. 
Consiglio. Lo assicura un tam 
tam ufficioso, ma dei più vicini 
al Palazzo. Lo stesso che tran
quillizza il prefetto Domenico 
Sica: resterà al suo posto. Uffi
cialmente, questa scarna infor- -
mozione fornisce il capo uffi
cio stampa di palazzo Chigi: 
«Si è lavorato in modo eccel
lente». E la prossima riunione. : 
venerdì, è al Viminale, con il 
comitato per la sicurezza. 
Sempre - manco a dirlo - per 
discutere solo e tranquilla
mente delle prossime misure 
antimafia. Intanto il Consiglio 
dei ministri, per la seconda set
timana consecutiva, non si riu
nirà. No comment 
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Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pompatimi 

CD uomini, l'arte, ta natura, ta storia: il/ascino esotico 
di popoli, otti atta ribalta, visti e interpretati 

da un piantatore d'eccezione. 
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Tonti piccoli Marx per farti un'idea 
1 . • • • ' • • • • Karl Marx 

D denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 
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